
I ministeri
nella 
chiesa



Una miniaterialità piu diffusa e fraterna

“Tre miniseri istituiti, ora esercitati in modo indistinto da uomini e donne, 
rendono ancora più evidente la cura della Chiesa verso i suoi figli”

Nota CEI, n.1



I ministeri liturgici in un mondo e in una 
chiesa che cambia

Il tema dei ministeri è una opportunità 
per rinnovare la forma Ecclesie in chiave più comunionale



Ne abbiamo davvero bisogno?
Il rilancio della ministerialità avra la forza 

di rigenerare le nostre comunità?





 



Il ripensamento della ministerialità 
dentro uno scenario mutato





La valorizzazione della 
ministerilità, offre alle nostre 
comunità cristiane l’opportunità 
per un ripensamento della 
ministerialità di tutta la Chiesa, 
che dovrà superare l’idea di un 
semplice “aggiustamento” 
dell’esistente, con la sola 
differenza di un suo 
allargamento. Al contrario, 
potrebbe costituire l’opportunità 
per un rinnovamento della 
Chiesa, a condizione che si 
accetti l’idea di un suo 
ripensamento.





Il compito che ci attende: 
ricostruire il tessuto 
relazionale della 
fraternità attraverso 
l’esercizio di uno stile 
ministeriale di 
prossimità, la cura della 
concordia, la custodia 
delle buone relazioni, 
l’attenzione agli ultimi. 



Di quali ministerialità ha bisogno la comunità 

ecclesiale per rilanciare la sua missione? Quale 
stile ministeriale?



Il ministero istituito
 del lettore, dell’accolito 

e del catechista





Il lettore/la lettrice istituito/a
richiama la Chiesa intera alla presenza di Gesù, Parola 
fatta carne, giacchè “è Cristo che parla quando nella 



L’accolito/a istituito/a
richiama la presenza di Cristo nell’Eucaristia della Chiesa, 
per la vita del mondo

• Serve all’altare;
• Coordina il servizio di distribuzione 

della comunione

• Guida momenti di preghiera e 
adorazione eucaristica

• Coordina il servizio e cura degli 
infermi



Il catechista
richiama la presenza nella Chiesa e nel mondo del Signore Gesù, che per 
l’opera dello Spirito Santo chiama ogni uomo alla salvezza, rendendolo nuova 
creatura in Cristo (cfr. 2Cor 5,17), servo del Regno di Dio nella Chiesa.

•  forma alla vita cristiana (catechesi IC)

• Accompagna nella crescita della fede

• accoglie e accompagna a muovere i primi 
passi nell’esperienza dell’incontro con la 
persona di Cristo

• coordinare, animare e forma altre figure 
ministeriali laicali all’interno della parrocchia

• coordinamento dei catechisti dell’iniziazione 
cristiana

• referente di piccole comunità



improvvisazione, la flessibilità si trasformi in arbitrarietà.



Discernimento
Ai ministeri istituiti di Lettore, Accolito 
e Catechista possono accedere 
uomini e donne che manifestano la 
loro disponibilità, secondo i seguenti 
criteri di discernimento: siano 
persone di profonda fede, formati alla 
Parola di Dio, umanamente maturi, 
attivamente partecipi alla vita della 
comunità cristiana, capaci di 
instaurare relazioni fraterne, in grado 
di comunicare la fede sia con 
l’esempio che con la parola, e 
riconosciuti tali dalla comunità, nelle 
forme e nei modi che il Vescovo 
riterrà opportuni.



Formazione
I Vescovi stabiliscano percorsi formativi 
idonei per conseguire tre finalità 
essenziali: aiutare nel discernimento 
sulla idoneità intellettuale, spirituale e 
relazionale dei candidati; perfezionare la 
formazione in vista del servizio specifico, 
con la pratica di attività pastorali 
adeguate; consentire un aggiornamento 
biblico, teologico e pastorale continuo di 
quanti hanno già ricevuto il mandato per 
un ministero. Tali percorsi formativi 
possono essere svolti con l’ausilio di 
istituzioni accademiche esistenti nel 
territorio come gli Istituti di Teologia e di 
Scienze Religiose. 



La comunità
Ai Pastori è chiesto di sensibilizzare 
la comunità cristiana a lasciar 
emergere quei doni dello Spirito, che 
possono diventare effettivi ministeri 
laicali.

 Il Cammino sinodale in corso nelle 
Chiese che sono in Italia è 
un’occasione propizia, perché la 
ricezione dei ministeri nelle singole 
Chiese locali avvenga in forma 
sinodale. In tal modo si potrà creare 
lo spazio per nuove figure capaci di 
mettere in moto una percezione più 
dinamica dell’annuncio del Vangelo.



consolidare promuovendo la ministerialità e, soprattutto, la consapevolezza 
della dignità battesimale» (Documento finale, Sinodo Pan-Amazzonica, n. 95). La 
scelta di conferire anche alle donne questi uffici … rende più effettiva 
nella Chiesa la partecipazione di tutti all’opera 
dell’evangelizzazione. 




